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I. Presentazione del laboratorio

L’enorme sviluppo del world wide web fornisce strumenti per la didattica fino a poco tempo fa impensabili. L’unione delle tecniche della digitalizzazione, con la possibilità di diffusione in tutto il mondo fornita dalla rete, ha disseminato internet di una quantità immensa di documenti che possono essere considerati, per i nostri fini, a livello di fonti storiche primarie e secondarie, sicuramente peculiari per tutta una serie di caratteristiche che andremo ad approfondire.

In questo laboratorio ci proponiamo di lavorare con le fonti della rete intorno a uno specifico argomento: la Rivoluzione inglese. Forniremo ai ragazzi alcune informazioni di base sul trattamento di questo tipo di fonti, un argomento specifico nell’ambito generale, da approfondire poi collettivamente: il processo e la decapitazione di Carlo I.

II. La digitalizzazione, la rete: il problema dell’autenticità

II.1 Cosa è una fonte digitale

Questa può essere l’occasione per introdurre alla classe i metodi e le tecniche della digitalizzazione, e il rapporto che si instaura, tramite la digitalizzazione, tra il documento originale e la copia così ottenuta.

Le copie digitali si ottengono tramite un procedimento detto scansione, per mezzo di strumentazioni di concezione anche diversa tra loro. Una copia digitale si può ottenere, per esempio, tramite una macchina fotografica digitale, che è caratterizzata da un punto di vista unico centrale (l’obiettivo). Oggi è possibile, a costi contenuti, procurarsi macchine fotografiche digitali ad alta definizione: a una maggiore definizione corrisponde una maggiore precisione nella riproduzione della realtà.  Ma lo strumento ideale per ottenere copie digitali di un documento è sicuramente lo scanner, caratterizzato da un punto di vista ‘diffuso’ su tutta la superficie, fattore che elimina totalmente le deformazioni delle zone periferiche della copia prodotta: problema che si riscontra utilizzando macchine digitali, a punto di vista unico e centrale, soprattutto nella riproduzione di documenti grandi. Archivi e biblioteche, le istituzioni oggi preposte, oltre che alla conservazione dei documenti originali, alla scansione, alla diffusione e alla conservazione dei documenti digitali, possiedono degli scanner assai sofisticati: macchinari giganteschi (si distingue nel settore la tedesca Zeutschel) che possono eseguire riproduzioni ad altissima qualità a livelli quantitativi industriali. Esistono addirittura pubblicazioni del Ministero dei beni culturali che stabiliscono i parametri minimi (risoluzione, definizione, memorizzazione, ecc.) perchè la copia risulti riconosciuta come conforme
. 

Ma con poche decine di euro si può accedere ai comuni scanner commerciali, che producono risultati di aderenza alla realtà del tutto accettabili. Si può comunque tranquillamente affermare che non si presentano particolari problemi di conformità al vero dei documenti riprodotti sia con gli scanner che con una macchina fotografica di medio livello: chiunque, con poca spesa, può riprodurre con un buon livello di aderenza alla realtà documenti di qualsiasi tipo, e diffonderli tramite internet. 

Possiamo dunque affermare che la copia digitale, una volta soddisfatti alcuni criteri di affidabilità, ‘rappresenta’ il documento: sia in una visualizzazione normale, oppure usando lo zoom, è possibile godere dell’immagine in ogni suo più piccolo dettaglio. Inoltre, l’adattabilità dell’immagine digitale alla rete permette, particolare per nulla trascurabile, di consultare un documento in qualsiasi parte del mondo.

L’approccio a questo tipo al documento, va comunque detto, non eguaglia le possibilità conoscitive del reperto originale e del suo contesto fisico (l’archivio, la raccolta in cui è inserito, il faldone, ecc.), e tanto meno le sensazioni del contatto diretto: toccare la carta, sentirne l’odore, ecc. Bisogna inoltre tenere conto del fatto che la trasmissione nel tempo delle informazioni digitali deve tener conto della mancanza di stabilità dei supporti che influisce sulla persistenza dell’informazione: estrema degradabilità di floppy, CD, ecc.; ma anche l’evoluzione senza freni dei softwares di lettura dei dati, le cui nuove edizioni rendono a poco a poco illeggibili i vecchi formati; le stesse pagine web hanno un’esistenza effimera.

II.2 L’attendibilità della fonte

Abbiamo visto come il procedimento della scansione e dell’immissione in rete, con minime conoscenze di base, sia alla portata di tutti. Questa, che è la più grande qualità della rivoluzione di internet, può diventare, per l’economia del nostro discorso, un limite di cui dobbiamo tenere conto. Basta uno sguardo in generale per capire l’enorme quantità e la, conseguentemente, spesso bassa qualità delle informazioni che circolano su internet. L’approccio ai documenti digitali disponibili in rete dovrà dunque seguire alcune accortezze di base per verificare il grado di affidabilità del materiale con cui abbiamo a che fare. 

Forniamo di seguito alcuni elementi da tenere sempre presenti.

L’eccesso di materiali in rete fa sì che, senza indicazioni, le probabilità di perdersi siano molto elevate. Bisogna inoltre tener conto dei rischi di manipolazione e contraffazione, della frequente assenza di punti di riferimento (indicazione dell’autore, della data, dell’editore) che nella produzione scritta avevano funzione di orientamento e, almeno in parte, di garanzia. È fondamentale conoscere l’intenzionalità di chi fornisce la fonte, l’attualità della fonte (strettamente legata alla frequenza dell’aggiornamento del sito), la pregnanza dell’argomento rispetto al generale contesto storico a cui vogliamo riferirlo. 

Per ovviare a questi inconvenienti non resta che partire da siti accreditati: di istituzioni, università, centri di ricerca, archivi pubblici e privati. Ciò non significa che non si possa utilizzare criticamente, con le dovute cautele, anche materiale fornito da siti meno prestigiosi, anche perché spesso è da questi che possono arrivare degli spunti veramente interessanti: sarà opportuno in questi casi verificare attentamente l’attendibilità di quanto offerto incrociando e confrontando i dati con altre fonti più affidabili esterne al web. Semplificando:
· Domandarsi chi è l’autore o ideatore (è detto chiaramente il nome?)

· Scoprire la finalità dell’autore o ideatore (è manifestata apertamente? Se no, valutare le intenzioni dell’autore, distinguere i fatti dalle opinioni, le osservazioni dalle interpretazioni)

· Trovare la data di produzione e quella di aggiornamento del sito (insegnare ad avere diffidenza dei siti in cui non vi è la data di produzione e l’aggiornamento del sito)

· Riconoscere l’affidabilità o meno dell’informazione (contrasta con conoscenze note?)

· Saper interrogare una informazione e avere la curiosità di indagare quello che vi ruota attorno 

· Fare controlli incrociati, trovare le omissioni, le eventuali manipolazioni

III. Dalla fonte primaria al contesto storico

III.1 Strategie di ricerca

Proponiamo l’approfondimento di un episodio centrale della Rivoluzione inglese. Il processo e la decapitazione di Carlo I ebbe un impatto fondamentale sull’immaginario dell’epoca, dentro e fuori i confini dell’Inghilterra: per la prima volta un re viene processato e condannato alla pena capitale. 
L’immagine della decapitazione ha suscitato curiosità sul più vicino evento che ne è stato la causa, il processo; da questi eventi è partita la nostra ricerca. Abbiamo ritenuto che un documento della storia inglese andasse ricercato nella lingua di riferimento, per cui le nostre parole chiave sono state: “Charles I trial”, “Cromwell”, “Charles I beheading”, “New Model Army” “English Civil War” (e non “English Revolution”, terminologia non in uso nei paesi anglosassoni) nei seguenti motori di ricerca: <www.google.it>, <www.yahoo.it>, <www.virgilio.it>, <www.kartoo.com>. Una ricerca di questo tipo porta a collegarsi con innumerevoli siti di vario genere: istituzionali, universitari, enciclopedici, commerciali. La rete è ricca di immagini e informazioni su questi eventi, abbiamo utilizzato i criteri esposti in precedenza per orientarci.

III.1.1 Alcuni tra i links prodotti

<www.historylearningsite.co.uk/CharlesI_execution.htm>

<www.british-civil-wars.co.uk/glossary/trial-king-charles.htm
<http://images.google.it/imghp?ie=UTF-8&oe=UTF-8&hl=it&tab=wi&q=)
en.wikipedia.org/wiki/English_Civil_War

<http://www.open2.net/civilwar/
<http://www.historyonthenet.com/Civil_War/civilwarmain.htm>

<http://www.hrp.org.uk/BanquetingHouse/stories/execution.aspx>

<http://www.nndb.com/people/135/000102826/>

III.1.2 Links scelti

1. Copia digitale di una porzione del manoscritto del verbale parlamentare del processo a Carlo I

<http://www.learningcurve.gov.uk/civilwar/g5/cs1/s4/#top>

2. Xilografia raffigurante un momento del processo a Carlo I
<http://etc.usf.edu/clipart/23800/23846/charles_tria_23846.htm>

3. Incisione raffigurante la decapitazione di Carlo I

<http://www.answers.com/topic/contemporary-german-print-depicting-charles-i-s-beheading-jpg>

4. Sito di approfondimento storico con notizie sulla Rivoluzione inglese www.historylearningsite.co.uk/CharlesI_execution.htm
III.1.3 Percorso seguito per trovare i link prescelti:

1.  
<http://www.google.it/> 
<http://images.google.it/imghp?ie=UTF-8&oe=UTF-8&hl=it&tab=wi&q> 

parole chiave: “Charles I” “trial”

<www.learningcurve.gov.uk/civilwar/g5/cs1/s4/>

2. 
<http://www.google.it/> 
<http://images.google.it/imghp?ie=UTF-8&oe=UTF-8&hl=it&tab=wi&q> 

parole chiave: “Charles I” “trial” 

<http://images.google.it/images?client=firefox-a&channel=s&rls=org.mozilla%3Ait%3Aofficial&hl=it&q=charles+i+trial&btnG=Cerca+immagini&gbv=2> 

<http://images.google.it/imgres?imgurl=http://etc.usf.edu/clipart/23800/23846/charles_tria_23846_lg.gif&imgrefurl=http://etc.usf.edu/clipart/23800/23846/charles_tria_23846.htm&h=700&w=524&sz=154&hl=it&start=1&tbnid=xH-GnaXIIILEqM:&tbnh=140&tbnw=105&prev=/images%3Fq%3Dcharles%2Bi%2Btrial%26gbv%3D2%26svnum%3D10%26hl%3Dit%26client%3Dfirefox-a%26channel%3Ds%26rls%3Dorg.mozilla:it:official%26sa%3DG> 

<http://etc.usf.edu/clipart/23800/23846/charles_tria_23846.htm> 

3. <http://www.google.it/> 
<http://images.google.it/imghp?ie=UTF-8&oe=UTF-8&hl=it&tab=wi&q> 

parole chiave: “Charles I” “decapitation”

<fr.wikipedia.org/wiki/1649>
<http://fr.wikipedia.org/wiki/Image:Contemporary_German_print_depicting_Charles_Is_beheading.jpg>

4. <http://www.google.it/> 
parole chiave: “Charles I” “trial”

<http://www.historylearningsite.co.uk/CharlesI_execution.htm>

III.2 L’attendibilità dei siti

Abbiamo dunque individuato tre documenti di riferimento principali: la riproduzione di un estratto manoscritto dal verbale del processo; e due immagini di incisioni che raffigurano rispettivamente un momento del processo al re, e la sua decapitazione in piazza.

<www.learningcurve.gov.uk> (da cui è tratto il nostro documento di studio) è un sito di un’istituzione governativa: l’estensione .gov garantisce di per sé un alto livello di attendibilità. È realizzato dai National Archives, Kew, Richmond Surrey, TW9 4DU United Kingdom. Le finalità sono indicate sulla home page del sito: “Learning Curve is a free online teaching and learning resource, following the History National Curriculum from Key Stages 2 to 5. Sources: see documents, photos and film from the National Archives; history: unlock the meaning of these records; education: enjoy games and activities for thinking and learning about our past. Find out what people thought, said and did at the time of some of the most interesting events in history”. Il sito non fornisce date esplicite di produzione e di aggiornamento: si può comunque dedurre un frequente aggiornamento, in quanto le news più recenti si riferiscono all’estate 2007.

<http://etc.usf.edu/clipart/23800/23846/charles_tria_23846.htm> (da cui è tratta l’immagine di una xilografia antica raffigurante il processo a Carlo I). Il sito è frutto di un progetto di collaborazione tra il Bureau of Instruction and Innovation, Florida Department of Education, e il Florida Center for Instructional Technology, College of Education, University of South Florida. È quindi un sito istituzionale, e pertanto affidabile.

La terza immagine, 

<http://fr.wikipedia.org/wiki/Image:Contemporary_German_print_depicting_Charles_Is_beheading.jpg> è tratta da Wikipedia, che proprio per il fatto di essere una enciclopedia libera necessita di verifiche di attendibilità. Per quanto riguarda l’immagine suddetta, vengono forniti i riferimenti bibliografici dell’opera da cui è stata tratta, che ce la segnala appartenente alla collezione della National Portrait Gallery di Londra.

<http://www.historylearningsite.co.uk/CharlesI_execution.htm> è un sito abbastanza affidabile: è prodotto da Chris Trueman, professore inglese di storia in una scuola secondaria superiore (il suo curriculum in <www.historylearningsite.co.uk/about-the-author.htm>). Il sito presenta inoltre un copyright 2000-2007. Una verifica a livello di fonti più accreditate è comunque, per siti di questo tipo, sicuramente consigliabile. Basti, per alcune tra le citazioni da questo sito, il raffronto con le pagine sulle virtù taumaturgiche di Carlo I nell’opera di Bloch
.
� � HYPERLINK "http://www.iccd.beniculturali.it/download/fotodig.pdf" ��http://www.iccd.beniculturali.it/download/fotodig.pdf� 


� Marc Bloch, I re taumaturghi, Torino, Einaudi, 2007, p. 288-291
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